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', fame e guerre 
sfondo del vertice di Khartum 

Le grandi tragedie dell'Africa 
•M »ej:rclari<» venerale de l 
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CASSINGA — Una delle due fosse comuni dove sono stati 
j sepolti i corpi dei 582 profughi della Namibia sterminati 
i in Angola dai sudafricani durante un raid il 4 maggio 

Dall'OUA Siad Barre attacca 
duramente Cuba e l'Etiopia 
KHARTUM — In un duro di
scorso pronunciato dinanzi .u 
rapi di .stato e di governo, riu 
uiti da due giorni a Karturn 
per il vertice dell'organizzazio
ne |>er l'unità africana (OUA). 
il presidente somalo Siad Mar
re ha invitato i capi africani 
ad assumere una posizione co 
ninne nei confronti di Cuba 
alla prossima conferenza dei 
non allineati ili Belgrado. 
Barre ha sostenuto che Cuba 
è un presunto paese non al
lineato. 

Il presidente della Somalia 
ha ribadito che il suo paese 
non ha rivendicazioni territo
riali su nessun altro stato, 
ma ha duramente criticato 
quello che Ita definito il * co
lonialismo » etiopico in Oga-
den ed in Eritrea. 

Il leader somalo ha detto 
che il suo paese (Mine alcune 
condizioni per il raggiungi
mento di una pace stabile e 
durevole nel C'orno d'Africa: 
1) ritiro di tutte le (ruppe 
straniere dalla regione: 2) 

cessazione delle azioni b e c 
che etiopiche in territorio 
somalo e dei genocidi nei 
confronti delle popolazioni 
somale in Ogaden: 3) conces
sione del diritto di autode
terminazione per quei popoli: 
4) negoziati con !'Kti«pia per 
risolvere tutti i problemi. 

Barre ha sostenuto che <( le 
forze mercenarie v sono quel
le di C'uba. ' finanziate ed 
armate dall'Unione Sovieti
ca *. 

Il discorso di Barre ha pro

vocato una replica assai aspra 
da parte del ministro degli 
esteri etiopico Feleke Sedie 
Giorgis. clic lo ha definito 
•i equivalente ad una dichia
razione di siiterra *. 

i II presidente angolano Ago 
stitui .Veto ha affermato che 
<•< le truppe cubane non lasce
ranno il nostro paese fino a 
quando continuerà l'aggressio
ne |K)litica e militare sudafri
cana contro di esso * (esse |H) 
trebbero anzi aumentare * in 
caso di bisogno »). 

Dal canto suo. i! presidente 
1 del Ciad. Felix Malloum ha 

criticato duramente la Jami-
riyah libica, sostenendo e Ite 
trup|x* di questo paese sono 
in territorio del Ciad. 

La repressione 
in Sudan 

Strettamente legato all'Occidente, il regime di Nimeiri 
è tra quelli che maggiormente calpestano i diritti civili 
Lungo elenco di arresti, condanne ed esecuzioni capitali 

71 nuovo presidente dell'Or
ganizzazione per l'unità afri
cana, Jaafar Nimeiri. ha di
chiarato che è necessario un 
boicottaggio più rigoroso dei 
razzisti sudafricani e ha 
lanciato un appello ai capi 
di stato del continente, riuni
ti in questi giorni nel « Va 
lazzo dell'amicizia » di Khar
tum, perché si passi all'azio
ne. Nimeiri. che è il presi
dente della Repubblica suda
nese, ha aggiunto che il 
« vento del cambiamento » 
soffiera sempre più duramen
te contro i governi di mino
ranza bianca. E' stato ap
plaudito vigorosamente da 
tutti i presenti. Ma alcuni 
non hanno potuto far a me 
nit di ricordare anche che è 
stato questo stesso uomo, da 
questa stessa sala, a denun
ciarli come * strumenti deli' 
Unione Sovietica > e ad accu
sarli di aver inviato i merce
nari > per invadere il Sudan. 
un jtacsc strettamente legato 
all'occidente. 

La vita 
dei prigionieri 

Tali accuse erano state 
lanciate durante la rivolta 
popolare del 2 luglio 1976. 
Allora le prigioni furono 
riempite fino all'inverosimi
le. Non c'era più spazio per 
accogliere i nuovi venuti che. 
con un materassaio e un len
zuolo. dovevano dormire per 
fino nei cortili. Il ritto dei 
prigionieri, una sola volta al 
giorno, consisteva in una taz 
za di fagioli, che dovevano 
durare fino all'indomani. 

Il € vento del cambiamen

to t, come ha dichiarato un 
esponente governativo del 
Sudan, non deve (pùtidi co
minciare solo dal Sudafrica. 
Perché, se in Sudan c'è sta 
to un tentativo di rovesciare 
il governo, se ci sono state 
rivolte popolari la ragione è 
semplice. Le masse hanno 
cercato un rimedio alle loro 
sofferenze di ogni giorno. 
alla mancanza di assistenza 
medica, di cibo, di abita
zioni. di lavoro e di istru 
zione. E hanno capito che un 
governo militare come quel
lo di Simeiri non cede il suo 
potere liberamente, anzi ri 
corre ad ogni mezzo pur di 
conservarlo. Nega i diritti 
fondamentali: le libertà di 
opinione e di associazione so 
no severamente limitate in 
Sudan. L'unica organizzazio
ne politica consentita è V 
Vnione socialista sudanese 
(creata nel febbraio del '76 
dal governo) e tutti gli altri 
partiti soia) al bando. (Quello 
comunista è l'organizzazione 
più importante di quel grup
po politico che viene comu
nemente chiamato in Sudan 
* Fronte nazionale > o « Fri fi 
te nazionale democratico ». 
Organizzazione legale fino n' 
1:>71. da allora opera nella 
clandestinità in Sudan e ali' 
estero. Fondato nel 1916. ti 
PCS aveva partecipato alle 
elezioni durante i governi ci 
vili ed aveva ottenuto rm.i 
rappresentanza nel governo. 
anche nei primi gabinetti di 
Nimeiri. fino al '71 quando 
lo stesso Nimeiri accusò i 
comunisti di essere respon 
sabili di un tentativo di col
po di stato, facendone arre 
stare diverse migliaia e uc 
cidere numerosi alti dirigen

ti. Ma, nonostante tutte le 
inchieste fatte, nessuna prò 
va è mai stata trovata a con
ferma delle accuse. 

Una nuova Costituzione è 
entrata in rigore nel marzo 
del '73; ma i suoi articoli 
sulle libertà fondamentali so
no stati svuotati di ogni con
tenuto dalla « legge sulla si
curezza nazionale * e, nel 
settembre del '75. dalle « mi
sure di emergenza ». Quest' 
ultimo decreto consentiva la 
detenzione illimitata senza 
formalizzazione delle accuse 
e senza processo. Le corti 
nazionali di sicurezza sono 
competenti per i processi p<> 
litici. Queste sono state uti
lizzate per giudicare i mili
tari e i civili accusati di aver 
preso parte a tentativi di 
colpi di stato, ammutinamen
ti militari e manifestazioni 
politiche. 1 processi si svol
gono secondo una procedu
ra militare sommaria, senza 
rispettare le norme giuridi
che vigenti. 

Le regioni 
meridionali 

Un discorso particolare poi 
riguarda le regioni meridio
nali del Sudan, dorè ci sono 
state proteste e ammutina 
menti militari, il più recen 
te dei quali si è verificato 
nel febbraio del '77. quando 
dodici persone sono state uc
cise. Ci sono state altre prò 
teste in seguito all'arresto à: 
dirigenti politici dcll^ regio-
".i meridionali. accusati. 
senza alcuna prova, di par
tecipazione a complotti per 

rovesciare il governo o di 
incitamento del popolo alla 
ribellione, o anche semplice
mente perché sgraditi al go
verno. 

Uno dei casi più famosi 
era stato quello di due mem
bri del Parlamento regiona
le del Sud. Benjamin Boi e 
Joseph Oduhothcg. Un anno 
dopo il loro arresto, venne
ro accusati di un crimine av
venuto nel Sud del paese al 
quale erano ovviamente 
estranei, trovandosi entram
bi nel carcere di Khartum. 
relegati nel « braccio della 
morte » insieme ad altri 
membri del parlamento e di
versi ministri, accusati di 
attività antigovernativa. La 
loro unica colpa era di aver 
denunciato la corruzione e 
il clientelismo che esisteva 
nel governo. 

Nel 1976. durante i mesi di 
luglio e di agosto, centinaia 
di persone erano state pro-
eessate dalle corti per la si
curezza nazionale: OS furono 
fucilate o impiccate. Altre 
esecuzioni capitali avvenne 
ro tra la fine del 1976 e V 
inizio del 1977. e nel luglio 
del 1977. Sei persone furo
no giustiziate nella prigio
ne di Knber. non lontano 
dal centro di Khartum. Al
tre duecento sono state giù 
stiziate sommariamente al 
momento dell'arresto o su
bito dopo di esso. 

La tortura veniva spesso 
impiegata durante gli inter
rogatori dei prigionieri da 
parte degli agenti dei servi 
zi di sicurezza. Spesso i pri 
gionieri venivano costretti a 
strisciare sullo stomaco per 
lunghe distanze: frequente 
mente venivano bruciati con 
s:garette accese o appesi per 
le braccia, talvolta per le 
gambe, per diverse ore: le 
cure mediche venivano '-ne
gate. Molti dirigenti comuni 
sii som» morti in carcere 
sritto la tortura o per i mal 
trattamenti sulóti. 

Isa pena di morte può es
sere inflitta in Sudan per 
tradimento (tentativo di ro
vesciare il governo con hi 
violenza o con qualunque al 
tro mezzo): l'interpretazio
ne di questa norma può va
riare a secondo del mo
mento e a piacimento del go 
verno... e la legge viene ap 

plicata in genere contro 
personalità politiche. I pro
cessi sono sempre a porte 
chiuse e nella maggior par 
te dei casi gli accusati non 
hanno diritto ad una difeso 
legale di alcun genere. C'è 
solo il diritto di ricorrere al 
presidente, ma non a tribu
nali civili. 

Nel 1977 venne concessa 
un'amnistia, in seguito a col
loqui segreti con Sadig el 
Mahdi (il leader del tenta 
tivo di colpo di stato), al 
quale era stato concesso un 
salvacondotto per entrare in 
Sudan, nonostante che con 
tro di lui fosse stata prò 
uunciata una sentenza di 
morte in contumacia dalla 
corte per la sicurezza na
zionale. Il tema eentrale d< 
questi colloqui era stato ap 
punto la possibilità di con 
cedere un'amnistia per tutti 
i prigionieri politici e il ri
pristino delle garanzie di li
bertà per tutti i cittadini. 

I limiti 
dell'amnistia 

Nel novembre 1977 furono 
rilasciati 4.000 prigionieri pò 
litici che erano stati con 
dannati a varie pene dalle 
corti per la sicurezza nazio
nale. Gli studenti hanno po
tuto essere riammessi nelle 
scuole. Avevano potuto be 
neficiare dell'amnistia tutti 
quelli che erano stati mem 
bri del i Fronte nazionale 
sudanese ». ad eccezione de: 
comunisti, molti dei quali 
sono tuttora in prigione. Lo 
scopo principale dell'amili 
stia era quello di evitare iti-
terirtri attacchi contro il go 
verno da parte degli esuli 
che vivevano fuori del prie 
se: si trattava di una mo> 
sa destinata a rafforzare il 
regime di Nimeiri e che mi 
ra a dividere e disorganiz 
zar e l'opposizione. 

Si è anche dichiarato che 
i membri del Partito comu 
ni.\fa potrebbero essere libe
rati se si impegnassero per 
iscritto ad appoggiare il go
verno. a non lavorare con
tro di esso e a non dire nul
la contro di esso. Fino ad 
oggi essi hanno rifiutato. 

Philipp Mongou 

L'OPPOSIZIONE DI SINISTRA AVEVA DENUNCIATO I BROGLI DI BANZER 

Annullate le elezioni truffa in Bolivia 

A causa di questa .stillazio
ne. ha detto .Malloum. il 
Ciad ha chiesto * aiuto * a 
paesi amici e la Francia lo 
ha concesso « al solo scopo 
di salvaguardare la sicurezza 
del Ciad ». 

< Li due gratuli su|)erpo-
tcii/.e sanno che un loro 
confronto diretto portercblx.' 
a conseguenze catastrofiche. 
Per questo si servono di altri j 
durante i [K-riodi di crisi ». 

Dopo aver affermato che la 
commixsione di buoni uffici 
per Etiopia e Somalia — 
creata nel 1!>7.'{ — non ha 
raggiunto risultati concreti, 
Barre ha sostenuto che la si
tuazione nel C'orno d'Africa è 
tutt'ora critica. 

Un giudizio 
di Gardner 

sulla di
chiarazione 
di Carter 
a Berlino 

Zl'IUCiO In una corrispon
denza da Roma al New York 
7'iwes. a firma di Louis B. 
Fleming, ripre.-a dallo Inter
national Herald Tribune, ven
gono riferite dichiara/ioni 
dell'ambasciatore .«.tatuniten-
se a Roma, Richard Gard
ner. che sembrano proporre 
una interpretazione più re
strittiva (li quelle fatte dal 
presidente Carter a Berlino 
alla fine della scorsa set-
tim.in;'. 

L'autore del dispai».io de
scrive innanzitutto come * de
ludenti » i contatti avuti dal
l'ambasciatore con persona
lità del PCI nel periodo suc
cessivo alla dichiarazione del 
L2 gennaio del Dipartimento 
di Stato, che, come si ricor
derà. poneva l'accento sulla 
avversione degli Stati Uniti 
a una partecipazione dei co
muni «ti a governi dell'Kuro-
pa occidentale. 

* Noi vogliamo — cosi suo
na una dichiarazione attri
buita a Gardner — allargare 
e incoraggiare il processo di 
occidentalizzazione del PCI. 
anche se ci rendiamo conto 
che ci vorrà forse una gene
razione per conseguire questo 
risultato e che esso |>otrebbe 
non essere mai conseguito». 
K più avanti: •* Nessuna per
sona ragionevole può avere 
ora vm qualsiasi dubbio cir
ca la nastra forte preferen
za nel senso che non vi sia 
aumento dell'influenza o del 
potere del partito >. 

Gardner descrive i suoi 
contatti come aventi a che 
fare « con la realtà dell'Ita
lia i. •* Siamo delusi — egli 
soggiunge — nel constatare 
che non vi sono stati mag
giori progressi in termini di 
indipendenza del PC dalla 
Unione Sovietica né movi
mento verso una vera demo
cratizzazione. Ovviamente, 
non et siamo mai aspettati 
cambiamenti miracolosi sul
la base di pochi contatti. Ma 
sono stato particolarmente 
deluso dalle visite che ho 
fatto nel paese per scoprire 
in quale misura i comunisti 
siano ancora fedeli al lenini
smo. Mi faccio spesso uno 
.«fruitolo di chiedere loro se 
siano leninisti. Non ho an
cora incontrato aL\i:io che 
ini abbia risposto negativa
mente ». 

Fleming osserva a questo 
punto che i « contatti * di 
Gardner sono poco noti e non 
sono stati oggetto di critiche 
ina che » i! rischio di una 
falsa interpretazione è stato 
sottolineato dal modo come 
i giornali italiani hanno ri
ferito le parole di Carter a 
Berlino*. Infatti. *i giorna
li comunisti non sono stati 
i soli a descrivere quel com
mento come un ammorbidi
mento delle posi/ioni assun
te ii 12 gennaio dal Diparti
mento di Stato *. 

In polemica con questa va 
lutazione. Gardner dichiara: 
* Non veilo come sia possi
bile fraintendere le osserva
zioni del presidente. Ciò che 
è stato detto a Berlino è una 
riafferma/ione di ciò che è 
stato detto il 12 gennaio e di 
(niella che è stata la nostra 
politica dall'inizio della am
ministrazione Carter ». 

Come si ricorderà, nelle di
chiarazioni fatte a Berillio. 
Carter, mentre ribadiva un 
atteggiamento non favorevole 
all'aumento dell'influenza co
munista. aggiungeva doversi 
ricono«cere che * l'eurocomu
nismo non e una struttura 
nionolitu a completamente 
dominata o incapsulata nel
l'Unione Sovietica >. K ag
giungeva: i Penso ehe questo 
ci dà ulteriori .speranze che 
anelli' il coniunismo stesso 
nelle democrazie occidentali 
potrebbe avere alcuni effetti 
benefici per i principi demo
cratici nei quali crediamo <o 
«i profondamente >. 

li giornalista con. Inde il 
«uo dispaccio affermando di 
non poter offrire pri"(i«az:o 
ni ufficiali sui «contatti» tra 
Gardner ed esponenti cnm.i 
nisti. ma di ritenere che 1' 
amba«ciatore abbia avuto o -
ia«io.-.e di incontrare ; co:n 
pagni Napolitano e PajeTta 
e >:a stato a pranzo con Se-
are. 

Dalla prima pagina 
Amnistia 

esempio, e che non hanno pre-
CLdctili penali. 

Ala noti ai apre una brec
cia accettando u principio del
la divergila di trattamento t ra 

pericolo die Uieuo n p ice lo 
passi aliene il grande.' La do
manda è stata rivolta dai gior
nalisti agli es|>ertJ. ieri sera, 
quando .sono usciti dall'ultima 
riunione. 11 giudizio è pres-
socché unanime: sarebbe sta
ti, ingiusto trattare allo stes
se modo coloro che hanno 
commesso ruberie e coloro che 
forse hanno approfittalo di 
una .situazione per ottenere un 
illecito guadagno ma senza 
Lue danni e alla pubblica am
ministrazione e alla credibili
tà delle istituzioni. Doveva 
c.s«eie rispettalo un principio 
di equità e ncn si poteva 
ignorare che anche tra gli 
imputati di corruzione vi so 
no [RTsone ehe ixtssoiio esse
re .-. |XT(!onate t. 

Ha commentati) il compa
gno Ugo Spagnoli che ha par
tecipato ai lavori degli es|kT-
ti: -f li provvedimento rispon
de a criteri di giustizia so
stanziale e di equilibrio, si 
inserisce iti una nuova stra
tegia di politica criminale e 
incide anche sulla situazione 
carceraria, escludendo che 
possano beneficiare del prov
vedimento di clemenza colo
ro che hanno commesso gra
vi reati contro l'ordine pub
blico, contro la pubblica am
ministrazione e contro inte
ressi collettivi (ad esempio 
gravi violazioni edilizie). In 
particolare ritengo valida la 
soluzione adottata perché con 
sente di escludere sia dal
l'amnistia che dall'indulto i 
gravi processi che hanno tur
bato profondamente l'opinio
ne pubblica, fatti di corru
zione, di peculato, di concus
sione. ecc. In questo modo si 
risponde effettivamente alle 
attese dell'opinione pubblica e 
u criteri di giustizia !-. 

A ribadire che il provvedi 
mento di clemenza non potrà 
essere strumento di salvatag
gio per i responsabili dei gran
di scandali vi è un altro sbar
ramento proposto dagli e s o r 
ti dei partiti e che il gover
no dovrà inserire nella nor
mativa: dall'indulto dovranno 
essere esclusi (o comunque 
ne dovranno usufruire in mi
sura ridotta) coloro che si so
no resi responsabili di |x-eu-
lato. concussione, corruzione 
propria e malversazione. 

C'è dunque un filo condut
tore in questo provvedimen
to che si è cercato di rispet
tare. nei limiti del jxissibile. 
in ogni aspetto: esso deve 
servire |Hr liberare le carce
ri da detenuti che sono dea 
tro |>er reati di nessun allar
me sociale e per cancellare 
centinaia di migliaia di prò 
cessi di scarsa rilevanza che 
tuttavia tengono impegnati 
centinaia di giudici. Kcco per
ché accanto ai grossi corrotti 
e corruttori non saranno am
nistiati. anche se la pena pre
vista è inferiore ai tre anni. 
i res|)onsabili di reati che 
riguardano la riorganizzazio
ne del partito fascista, l'eva
sione. l'istigazione a delinque
re. il commercio di medicine 
ed alimenti guasti, gli infor
tuni sul lavoro, la salute pub
blica. le manovre s|>ecii!atri-
ei sulle merci, l'inquinameli 
to. i reati commessi dagli 
amministratori delle società 
per azioni, le violazioni gra
vi in materia edilizia e quel
le in materia di controllo del
le armi e degli esplosivi. 

Su tutta questa materia 
stanno lavorando gli esperti 
del ministero per vedere co
me inserirla nella normativa 
ciie presenta. e\ :d«nteme:ite. 
delle difficoltà tecniche. In 
ogni ca«o se vi dovessero es
sere incongruicize tra quan
to st,ib:l.to nella riunione dei 
rappresentanti :ìei cinque par 
tit: della maggioranza e :' 
t«-->to p.-edis|x>«to da Bon fa-
c.o. in aula .«i potranno sein 
pre jioriare dei migl.oranunti. 

D'altra parte duranti' la di
scussione e. saranno a.xiie 

da cnianre Ad e 

liie della Ropubb!:-
vorreb'tXT'i ' de-

LA PAZ — La corte nazio
nale elettorale ha annullato 
i risultati delle elezioni del 
9 luglio «.corso ordinando la 
convocazione di nuove elczio 
ni entro sei mesi II segre
tario della Corte ha Ietto la 
decisione ai giornalisti al ter
mine di una giornata di tesa 
aspettativa politica, mentre il 
candidato dell'opposizione di 
sinistra Hcrnan Silles Zuazo. 
il vero vincitore della con
sultazione elettorale aveva 
iniziato uno sciopero della fa
me per protestare contro la 
manipolazione dei dati e i 
brogli da parte del governo. 
fi quale aveva già fatto an-
M r c i a r e la vittoria del can

didato del dittatore Banzer. 
generale .Juan Pereda. Anche 
i sindacati avevano procla
mato per ieri uno .sciopero 
generale in appoggio aiLi ri
chiesta dell'opposizione di an
nullare il risultato delle ele
zioni e quindi l 'assenta vit
toria di Pereda. frutto di bro
gli elettorali su vasta .scala. 

IÀÌ stesso generale Juan Pe
reda. dinanzi alia ferma rea 
zione dell'opposizione e alla 
protesta che andava erescen 
do in tutto il paese, si era 
vLsto costretto all'ultimo mo 
mento a chiedere anch'odi 
l'annullamento dei risultati. 
La sua richiesta naturalmen
te era stala motivata con 

cap/iase argomentazioni che 
iascano aperte molte meo 
gnite sul futuro sviluppo del 
la situazione politica. 

Kgli infatti ignorando < lil
la Corte elettorale ha moti 
\ a to l'annullamento dei ri
sultati con il riconoscimento 
delle < irregolarità emerse in 
tutto .1 pnxesso elettorale ». 
ha detto che era sua e fer
ma intenzione non cadere nel 
trabocchetto predisposto dagli 
elementi estremisti » che a 
suo dire mirerebbero a «di
videre il popolo boliviano e 
a provocare violenza e caos 
nel paese ». 

Come è noto, le elezioni 
erano state convocate per ri

dare al paese un governo ci- i 
vile dopo 12 ann: di regime | 
militare retto dal generale 
Hugo Banzer. I brogli e !a 
manipolazione con cui il re 
girne aveva tentato di garan
tire la vittoria di un suo 
candidato erano stati denun
ciati non «.olo dalla opposi 
zione d: sinistra, risultata 
praticamente \ incente. ma 
anche da una commissione 
di osservatori internazionali. 
Addirittura, il numero totale 
delle schede di cui veniva 
annunciato Io spoglio, per at
tribuire la vittoria al gene
rale Pereda, era superiore 
di quasi cinquantamila uni
tà a quello degli bcritti sul

le h.sti ufficiali. i 
Nonostante- l'annuncio d: 

nuo\e elezioni :I presidente 
Banzer. che aveva già def: 
nito la denuncia dei brogli 
e la protesta dell'opposizione. 
un < atto sovversivo», ha d; 
chiarato che il 6 agasto. da
ta in cui il nuovo presidente 
avrebbe dovuto essere inse 
diato. egli « congegnerà il po
tere all'istituto che mi ha 
affidato a suo tempo il com 
pito di governare la nazio
ne ». Yale a dire che le for
ze armate riprenderanno in 
mano la situazione. Una si
tuazione che resta quindi 
estremamente te.sa e carica 
di incognite. 

A Roma 
la madre 
di Carter 

ROMA - L:Iii.%n Carter, n .v 
dre del pre-«.dente america 
no. e arr.vata ;er: a Roma 
pf-r una visita d: quattro 
é.omi. All'aeroporto e st.ita 
a c c o l t a daìlamba, ;e:atore 
americano Richard Gardner 
e da Remo Panimi, capo d*l 
cerimoniale diplomatico de'. 
la Repubblica. 

Lill'.an Carter — che è ac 
compagnata dal sottosegreta 
rio per gli affari africani del 
dipart imento d: Stato, Ri 
chard Moose — fa tappa a 
Roma in un viaggio che la 
porterà in diversi paesi afri
cani ed il cu; scopo è di ri
chiamare l'attenzione sul pro
blema della fame nel mondo. 
sulla disparità tra ricchi e 
poveri e sul ruolo della don
na nello sviluppo delle socie 
tà del terzo mondo. 

tagg; del 
«•iemenza 

cenila degli ultimi anni con 
la guerra spietata scatena
tasi fra le varie cosche per 
il controllo delle aste, degli 
appalti e dei subappalti, le
gati ai massicci investimenti 
di denaro pubblico a partire 
dagli inizi degli anni settanta. 

Il lavoro degli inquirenti è 
approdato a una svolta con 
l'assassinio del lx>ss Giorgio 
De Stefano, ucciso .sull'Aspro
monte nel novembre dolio 
scorso anno. In un Ixirsello. 
ritrovato accanto al suo ca 
daveic. c'erano nomi, indi
rizzi. appunti che hanno per
messo di stabilire l'intreccio 
fra la destinazione dei fondi 
per la creazione dei (ioli in
dustriali in Calabria e l'inter
vento delle cosche mafiose 
nel controllo, appunto, degli 
appalti e dei subappalti. 

Non si esclude che proprio 
dopo il ritrovamento del bor
sello del De Stefano il ma
gistrato reggino Guido Papa 
lia sia giunto all'emissione 
del mandato di cattura nei 
confronti di Raffaele Uisi.u, 
per la vicenda dei fondi de 
stillati alla cosiruzione dello 
stabilimento della Liquidu 
mica a Salme donii he 

Proprio queste nuove oc
casioni di sviluppo ei onniiii 
co U.iquii hiir.ica. Quinto (\-n 
tro. raddoppio della linea ter 
roviaria Reggio Calabria Vii 
la San Giovanni) sono state 
colte dalle cosche mafiose 
|HT un salto di qualità nei 
loro affari. In cinque anni la 
'ndrangheta è co«ì divenuta 
l'orgtinizzazione criminale più 
potente del nostro Paese. Lo 

arresto del boss Antonino 
Sccpelliti a Milano, coinvol
to nel sequestro della giova 
ne Krica Ratti, ha aperto MI 
questa direzione una pista, 
dimostrando ancora una \ol
la la collaborazione tra ma
fia calabrese e mafia sicilia
na e una loro quasi certa 
unificazione anche sul terre 
no strettamente « operativo ». 

Pare anzi che il ca|K) di 
questa nuova organizzazione 
sia proprio uno dei sessanta 
rinviati a giudizio da Cordo 
va: è quel Sandro Mainino 
liti, latitante da diversi an
ni. emissario della 'ndran
gheta al Nord, dove ha mes
so su una rete criminale che 
in pratici gestisce i seque
stri di perscn.i in tutta Ita
lia. Non è casuale che in 
quasi tutti i rapimenti avve
nuti in Lombardia, da quello. 
tragico, di Cristina Mazzot-
ti. a lincilo Belloli. Ratti. 
ecc., si siano trovate le pro
ve di un intervento della ma
lia. calabrese ionie organiz 
zaini e e. in alcuni casi, ad 
diritti;:;' conio esecutrice. 

Il col.'to che oi;gi viene in 
ferto alla 'ndrangheta non è 
però definitivo per .sconfigge
re «questa 'ìiovra dai con 
to tentai oli i. come l'ha de 
finita il PM dott. Colici Ina 
nella requisitoria. Troppi e 
tanti, infatti, tostano ì lega 
mi tra la malia e le .strutti! 
re pubbliche e private, anco 
ra molti seno i misteri che 
hanno reso, per esempio, gli 
uomini della 'ndrangheta In 
tiHcabih in ahuni tribunali 
calabresi. 

E' in pericolo la vita di 
un democratico brasiliano 

ROMA — Il Comitato brasi 
hano per l'amnistia e il Con 
siglio di difesa dei diritti 
umani di San Paolo hanno 
denunciato recentemente le 
torture che i servi/i segreti 
brasiliani (CODI DUI 1 bau 
no inflitto, dopo il suo arre 
sto. a un noto democratico 
brasiliano, l'ing. Ricalilo Za-
rattini Fillio, di origine ita
liana. Secondo recenti infor 
ma/ioni giunte a Roma, la 

sua vita e la sua integrità 
fisica smio tuttora in peri 
iolo. Arrostato il :U mag 
gio '77 a San Paolo Zarat 
tini era «tato torturalo nella 
sede del CODI - D01 e suo 
cessivanieiile trasferito in al 
tre carceri del paese. 

Sulla questione, una inter-
pellan/a al governo è stata 
ieri presentai.ì dal SOM. Ma 
rio Gozzuti, della sinistra in 
dipendenti-. 

lutalo jl n. 243 il 
a .i I o T 

D.rettore 
ALFHEDO BEICHLIN 

Ciiiidlrctinri* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rc'.tire ro.sj>>i.'is,i!j \-
ANTONIO ZOLLO 
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Leggete su 

altri punti 
M-mpiii il te:nf>o d; dei«irri«i-
z.i dei;.) amnistia. Quali rea 
ti ne debl»:io usiifru're? 
Quell. commess. entro la firn 
(le! l!CT come -ost:e:ie i! ^o 
verno.' O quvlii comp.u!.. co 
me sostt/ituono i comun s*j. f:-
110 .1! inoro»» ih-l'a v!ez:or>' 
ile! pn-sideii?' 
< i ' ' O. come 
moeristiani. quelli c«XTime.s-
f 01 al 31 marzo d; questo i 
an-ro? ! 

V.' 'chiaro comunque cive la 
amr..sT:a ,- l'indulto non ri-
s.ilvorni che in m.mma parv-
i problemi ciud.ziar; e .-ilo 
momentaneamente. Se- non 
pass,) «.• presto la d«-pe:ial;z 
za zi iMe e non >i avvia'io al 
tre sostanziai: riformo, tra 
qualche anno i relativi van 

t ! 

I! 

provvedimento d. 
saranno annul lat i . 

c<mv ha detti) ancora :! com 
pa:::>o Spaino!.: < E' au-pi 
cabi'c che a.'.a amnutia nv : 
si deì/br. p-.ù ricorrere in fu
turo. .sia attivando una rW: 
tira di ordine puhl>hco più va 
hrìa. s.a raraido provvedi-
menti sulle vene alternative 
al carcere e un migliore e p'ù 
rapido funzionamento della 
giustizia e dell'organizzazione 
carceraria ». 

Mafiosi 
responsabili delle attività n i : 
fios-o m Calabria e altrove 
rappresenta un fatto di no
tevole importanza. perchè 
permette di locare con un 
filo unico la sanguinosa vi-

in edicola oggi 

I DIECI ANNI 
DELLA NOSTRA VITA 

IL TESTAMENTO 
DI ALDO MORO 

PER UN PUGNO 
DI DOLLARI 

TIAHUNACO 
LA CITTA' MAGICA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

ROULOTTES »js;-«cce**cr »•« r j > 
.e *cor.:i:e ! -.3 ci *Ci', \,t~2t\ . 
Te' (041) 975293 - 9 7 4 2 2 3 -
4 5 0 7 5 3 - 9 5 3 4 4 6 . 
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I rompaatn. de^U Editor. 
Riuniti partecipano al dolore 
de-, familiari per ia srom 
parsa d: 

ADRIANA BATTAGLIA 
di cui ricordano, oltre ftllc 
qualità umane, la partecipa
zione alia lotta part igiana, 
l'impejrno nel lavoro e la de
dizione alla causa comune. 

Roma. 21 Uulio 1978 
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